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ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Alla luce della positiva esperienza dell’apertura dello Spazio OPEN SPACE nel Comune di 
Bentivoglio, grazie al contributo regionale ottenuto nel 2024, si intende dare continuità al 
progetto anche per l’anno 2026, confermando l’interesse e la partecipazione delle giovani 
generazioni. 

OPEN SPACE nasce nel 2024 dal confronto tra i soggetti del territorio che operano con gli 
adolescenti: Scuola, Parrocchia, Ente Locale, Enti del Terzo Settore e Centro per le Famiglie. 
Il progetto ha attivato uno spazio di aggregazione per preadolescenti e adolescenti, 
diventato punto di riferimento per la socializzazione e la sperimentazione. 

Nel 2024, il Comune di Bentivoglio ha messo a disposizione i locali ristrutturati dell’ex 
Municipio, permettendone l’avvio e la continuità sino ad oggi. L’offerta pomeridiana ha 
integrato il supporto compiti promosso dalla Parrocchia, offrendo nuove opportunità aperte 
a ragazze e ragazzi tra gli 11 e i 17 anni. 

Per il 2026, a fronte di un minor contributo da parte del Comune di Bentivoglio, la 
Cooperativa Campi d’Arte ha deciso di inserire una quota di co-finanziamento, affiancata 
dalla Cooperativa Bangherang, partner del progetto, che contribuirà anch’essa con risorse 
proprie. 

L’attività si integra con le proposte del Centro per le Famiglie, che ha attivato sul 
territorio spazi di ascolto quindicinali dedicati agli adolescenti. La programmazione 
di OPEN SPACE sarà pianificata in parallelo a quella degli spazi di ascolto, favorendo 
sinergie e continuità educativa. 

Il progetto mira a consolidare un luogo libero e accessibile, dove i giovani possano 
incontrarsi, confrontarsi tra loro e con figure adulte significative, e sentirsi parte attiva della 
comunità. 

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 
PROGETTO NELLA PROGETTAZIONE E NELLA REALIZZAZIONE (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Lo spazio pomeridiano che si intende mantenere attivo nel 2026 continuerà a rappresentare 
per ragazze e ragazzi dagli 11 ai 17 anni un luogo di incontro, sperimentazione e co-
progettazione. 



Lo spazio OPEN SPACE si propone come luogo di incontro, sperimentazione e co-
progettazione per ragazze e ragazzi dagli 11 ai 17 anni. I destinatari saranno coinvolti 
attivamente nell’ideazione e realizzazione delle attività attraverso momenti di ascolto, 
laboratori partecipati e gestione condivisa dello spazio. Gli educatori faciliteranno il confronto 
tra pari, promuovendo protagonismo e responsabilità. La collaborazione con la Parrocchia e 
la Scuola permette di includere anche studenti più fragili, segnalati e già inseriti nel 
doposcuola. OPEN SPACE sarà coordinato con gli Spazi di Ascolto quindicinali attivati dal 
Centro per le Famiglie, creando sinergie educative e continuità di opportunità per il territorio. 
L’accesso libero e la presenza costante di figure adulte favoriranno un ambiente accogliente, 
stimolante e inclusivo 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali 
evincere le caratteristiche di innovazione o di consolidamento delle azioni che si intendono 
sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale 
tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai 
criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A 

Campi d’Arte, attiva dal 2011 nel contrasto alla povertà educativa e nel sostegno alle 
famiglie, propone la continuità del progetto “OPEN SPACE – un luogo dove dare spazio alle 
relazioni” anche per il 2026, in collaborazione con il Comune di Bentivoglio e la Cooperativa 
Sociale Bangherang. 

Il progetto nasce da un modello educativo condiviso con i servizi territoriali, le scuole e gli 
enti del terzo settore, basato sull’ascolto dei bisogni di adolescenti e preadolescenti e sulla 
costruzione di contesti relazionali significativi. 

L’Amministrazione comunale conferma la disponibilità del locale in centro storico, già 
ristrutturato e riconosciuto dai giovani come spazio di riferimento. Lo spazio è facilmente 
raggiungibile e ad accesso libero, favorendo la partecipazione spontanea e inclusiva. 

Nel 2026, OPEN SPACE sarà attivo da marzo a dicembre, con apertura quindicinale 
pomeridiana e alcuni sabati pomeridiani/serali. La programmazione sarà coordinata con le 
realtà territoriali e integrata con gli Spazi di Ascolto quindicinali promossi dal Centro per le 
Famiglie, creando sinergie e continuità educativa. 

Saranno sempre presenti figure educative con funzione di facilitatori e mediatori, che 
accompagneranno i giovani nella fruizione dello spazio e nella co-creazione delle attività. 

Le attività previste includono:  

Laboratori definiti: proposte strutturate in ambito creativo, espressivo, manuale e 
tecnico. 

Laboratori co-progettati: momenti partecipativi in cui i ragazzi potranno proporre, 
valutare e scegliere le attività da realizzare, sviluppando competenze relazionali e 
progettuali. Il filo conduttore sarà la riflessione su identità, alterità e gruppo. 

Laboratori STEAM: a cura della Cooperativa Bangherang, con educatori esperti in 
educazione non formale. Le attività promuoveranno competenze in ambito scientifico e 
tecnologico (Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica), sviluppando anche pensiero 
critico, problem solving, creatività e lavoro di squadra. 



Saranno proposti anche altri Laboratori, tra cui moduli sui Giochi da Tavolo, già molto 
apprezzati negli anni precedenti, che favoriscono la socializzazione, la cooperazione e il 
pensiero strategico. 

Il progetto intende agire in continuità rispetto agli anni precedenti, sia per l’approccio 
metodologico basato sulla partecipazione attiva dei giovani, sia per l’integrazione tra soggetti 
territoriali: Comune, Parrocchia, Scuola, Centro per le Famiglie, Cooperative sociali. 

OPEN SPACE si propone come uno spazio educativo e relazionale, capace di rispondere ai 
bisogni emergenti degli adolescenti, promuovendo benessere, protagonismo e cittadinanza 
attiva. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI  

Il progetto prevede la realizzazione delle attività di socializzazione e dei laboratori presso i 
locali messi a disposizione dal Comune di Bentivoglio, situati in pieno centro storico a 
Bentivoglio. Tali spazi sono stati “pensati e dedicati ai giovani” dall’Amministrazione 
Comunale sin dalla progettazione della ristrutturazione dello stabile dell’Ex Comune. In 
questo spazio, vengono ospitate diverse associazioni di volontariato ed è presente la sede 
principale del Centro per le Famiglie Distrettuale. Riteniamo che la prossimità degli spazi 
rappresenta una proficua e reciproca contaminazione, diventando osservatorio gli uni per 
gli altri, e promuovendo collaborazioni orientate a supportare le famiglie e i giovani del 
territorio. Inoltre, come già avvenuto negli anni precedenti, le attività potranno essere 
realizzate nei luoghi esterni ed informali di incontro degli adolescenti e dei preadolescenti, 
per favorire la reciproca conoscenza e raggiungerli “là dove già sono presenti”. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 
RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Lo spazio OPEN SPACE prevede accessi liberi e inclusivi, rivolti a ragazze e ragazzi tra gli 11 
e i 17 anni. Si stima la partecipazione di almeno 30 adolescenti nel corso dell’anno, tra cui 
gli studenti già coinvolti nel doposcuola gestito dalla Parrocchia, segnalati dalla Scuola 
Secondaria di Primo Grado. Come in passato, si collaborerà con realtà educative del territorio 
per favorire la presenza di adolescenti fragili e promuoverne l’inclusione. Le attività saranno 
co-progettate insieme ai partecipanti, valorizzando il loro protagonismo. Il principale 
risultato diretto atteso è il mantenimento di uno spazio di aggregazione stabile, dove i 
giovani possano socializzare, esprimersi e sentirsi parte di una comunità. Risultati indiretti: 
rafforzamento della rete territoriale tra enti che si occupano di adolescenza e supporto alle 
famiglie nel promuovere esperienze educative mediate da figure professionali. 

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle 
COLLABORAZIONI ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (con 
soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La proposta nasce dalla collaborazione tra soggetti Pubblici e Privati, animata dall’obiettivo 
di creare opportunità di socializzazione ed espressione extrascolastiche, che sviluppino 
potenzialità, relazioni e competenze delle ragazze/i tra gli 11 e i 17 anni. Collaborano: 
Campi d’Arte Cooperativa Sociale: coordinamento del progetto e realizzazione delle 
attività pomeridiane concordandole con il servizio di supporto scolastico della Parrocchia, 
confrontandosi con l’IC di San Giorgio di Piano (plesso di Bentivoglio) e pianificandole in 
accordo con il Comune di Bentivoglio.  



Parrocchia di Santa Maria Ausiliatrice: rappresenta il soggetto del territorio che già 
ospita studenti “fragili” inviati dall’IC di San Giorgio di Piano. I partecipanti del “doposcuola” 
possono in questo modo beneficiare di proposte laboratoriali aggiuntive, realizzate nella 
fascia pomeridiana, al termine dell’attività di supporto compiti. Inoltre, potranno essere 
valutate collaborazioni con i volontari della Parrocchia per aumentare ulteriormente le 
aperture dello spazio, durante il progetto o alla sua conclusione. 

Cooperativa Bangherang Soc. Coop Sociale: realtà del territorio esperta in educazione 
non formale che collabora nella conduzione di laboratori nelle attività pomeridiane. 

Altre collaborazioni potranno essere attivate in itinere, con nuovi soggetti del territorio.  

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle 
COLLABORAZIONI ATTIVATE O DA ATTIVARE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO (con soggetti PUBBLICI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Campi d’Arte ha molteplici collaborazioni in essere con i Soggetti Pubblici del Territorio, che 
faciliteranno la creazione di sinergie e collaborazioni che sintetizziamo come di seguito: 
Comune di Bentivoglio: metterà a disposizione gratuitamente gli spazi destinati alle 
attività pomeridiane previste dal progetto. Collaborerà nella pianificazione delle attività e 
nella diffusione delle proposte sul territorio, cofinanzierà il progetto. 

Centro per le Famiglie Distrettuale: la prossimità degli spazi consentirà il raccordo 
anche con altre opportunità offerte dal territorio distrettuale, l’informazione ai partecipanti 
e alle loro famiglie sui servizi offerti dal CPF, la reciproca divulgazione di informazioni per i 
giovani e le loro famiglie. Inoltre, la pianificazione condivisa consentirà di offrire 
settimanalmente al territorio la presenza di un’offerta gratuita per gli adolescenti ( 1 
settimana OPEN SPACE, 1 settimana Spazi di Ascolto), avendo entrambe una cadenza 
quindicinale. 

IC San Giorgio di Piano: diffonderà agli studenti ed alle famiglie le attività offerte dal 
Progetto e potrà inviare specifiche “segnalazioni” relative a minori con particolari necessità 
di socializzazione. 

Ufficio di Piano: verrà informato costantemente per l’integrazione con opportunità del 
territorio. 

SS Territoriale area famiglie, minori e NPIA: verranno inviate/raccolte eventuali 
“segnalazioni” di povertà educativa, che necessitano di una valutazione o di una presa in 
carico.  

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il monitoraggio del progetto prevede una duplice modalità: quantitativa, con rilevazione 
di dati su aperture, partecipanti e collaborazioni attivate; qualitativa, attraverso 
l’osservazione della continuità nella frequenza come indicatore di gradimento. Saranno 
organizzati incontri periodici di coordinamento tra i soggetti coinvolti e almeno tre 
momenti di confronto tra Campi d’Arte, il Comune di Bentivoglio e l’Ufficio di Piano (inizio, 
svolgimento, conclusione) per valutare l’andamento e la sostenibilità futura. Il monitoraggio 
considererà anche gli accessi liberi e l’efficacia delle collaborazioni con realtà esterne nel 
favorire l’inclusione di adolescenti fragili.  


